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	Il fascino di Cristo sposo è incredibile: illumina "il principio"; accende nei cuori "il mistero grande"; invita alla sequela; rende bello l'amore.
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Ascoltare l'Amore.
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Ascoltarsi per contemplare il mistero che è in noi.
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Convertirsi all'Amore.


Ho cercato di accompagnarvi nella scoperta di Cristo, fidanzato e sposo. Dovete "tornare al principio", se volete vivere con slancio il vostro amore. Se avete bisogno di un aiuto, incontriamoci. Restiamo amici. Con tanta simpatia.
Pier Luigi Gusmitta
pierluigi.gusmitta@tin.it
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 HYPERLINK "http://www.vigevano.net/sinodo/Betania2000_IlFascinoDiCristoSposo.htm" Il fascino di Cristo sposo
Siamo invitati a varcare le soglie del terzo millennio "con lo sguardo fisso al mistero dell'incarnazione del Figlio di Dio" (IM 1). Gesù è insostituibile per la nostra vita di sposi: "ci ha riconciliati con il Padre" (2 Cor 5,18) che è amore.E' "l'agnello di Dio che toglie il peccato del mondo" (Gv 1,29) e "celebra le nozze con l'umanità" (Ap 19,7), facendola sua "sposa" (Ap 21,1). E' "lo sposo con noi" (Mc 2,19): ci ama e si dona a noi, accendendo nei nostri cuori il bell'amore; ci rivela la verità originaria del matrimonio e, liberandoci dalla durezza di cuore, ci rende capaci di realizzarla interamente (FC 13).

 Dio ha un'infinita simpatia per noi: ci dona Gesù, suo Figlio. Si tratta di un gesto incredibile d'amore. Accende il nostro presente di sposi, illumina il nostro passato, carica di speranza il nostro futuro. Ci offre una certezza: noi due, sposi o fidanzati, siamo nel cuore di Dio!

Cristo ha il volto dell'amico, anzi dello sposo. C'incontra perché "abbiamo la vita in abbondanza" (Gv 10,10); ci parla al cuore perché possiamo "conoscere la verità e trovare la libertà" (Gv 8,32). Incontrarlo significa comprendere la nostra vita come mistero d'amore infinito.

Incontrare Cristo fa bene al cuore. Egli ci affascina con l'amore e ci sollecita ad amarlo: "Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama, sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui" (Gv 14,21.23). Egli sa attendere la nostra risposta (Ap 3,20), ma la sua attesa ha il sapore della tenerezza e del cuore innamorato, cerca intimità. L'incontro con Lui presuppone una conoscenza personale profonda.

Sostiamo in silenzio profondo e chiediamoci:

Ci riteniamo una coppia credente, ma conosciamo Gesù? Chi è per noi? 

Lo sentiamo vivo e palpitante nella nostra vita? Come? Perché? 

Diciamo a Gesù la nostra volontà sincera di riscoprirlo come "lo sposo on noi", l'amico della nostra coppia!

Cristo guarda con infinita simpatia il nostro amore di sposi e di fidanzati, si curva su di noi con incredibile tenerezza.

Il nostro reciproco impegno d'amore è il luogo dell'incontro con Lui (GS 48). Cristo vuole rendere il nostro amore bello, palpitante di dedizione fresca ed entusiasta. Desidera sostenere la fragilità dei nostri cuori per renderli capaci di scrivere una storia intensamente umana dal sapore divino, amando come ama Cristo fidanzato e sposo. Ci consacra, donandoci il suo Spirito che rende il nostro cuore "nuovo". Ci cambia radicalmente la vita, "configurandoci a Lui" (ESM 44). Amandoci, come fidanzati e sposi, siamo "il richiamo permanente di ciò che è accaduto sulla croce" (FC 13). Cristo è veramente nel cuore del nostro amore; non possiamo amarci prescindendo da Lui.

La contemporaneità di Cristo e l'incontro con Lui sollecitano noi fidanzati e sposi ad "una continua conversione ... per partecipare alla vittoria di Cristo sull'egoismo per un'esistenza di servizio al Regno di Dio" (ESM 45) e per coltivare il bell'amore, scandito da "donazione, fedeltà, generosa fecondità" (ESM 45). La nostra storia d'amore deve snodarsi come sequela e imitazione di Cristo, fidanzato e sposo (ESM 52). "Bisogna che le famiglie del nostro tempo riprendano quota! Bisogna che seguano Cristo" (FC 86). Esse devono tendere ad "una conoscenza più ricca e ad un'integrazione più piena del mistero di Cristo nella loro vita" (FC 9).

Cristo è con noi, plasma i nostri cuori per un amore sempre più bello.

Tu lo riconosci attraverso il mio amore? 

Io lo riconosco attraverso il tuo amore? 

Avvertiamo che Egli rende bello il nostro amore? Come? 

Chiediamo insieme a Gesù: chi vuoi essere per noi? 

Sostiamo in preghiera intensa e diciamo a Gesù chi vogliamo essere per Lui.

 Cristo è la "porta": originale, unico, irripetibile

"Io sono la porta delle pecore ... Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo" (Gv 10,7-9). 

"Entrare dalla porta che è Gesù" significa aderire (Gv 6,35) a Lui, seguirlo e ascoltare la sua parola (Gv 6,31.51), confessare che Gesù è il Signore. Permette di trovare salvezza, cioè "la vita in pienezza" (Gv 10,10); "trovare pascoli", cioè "il pane di vita" che permette di "non soffrire mai la fame nè la sete" (Gv 6,35). 

Cristo conduce alla pienezza della Vita e dell'Amore. E' "la porta", "il pastore bello", "lo sposo con noi", "l'innamorato che bussa alla porta del cuore". E' assolutamente originale, unico, irripetibile: porta con sè tutto il Mistero trinitario, l'intimo mondo di Dio; ma è contemporaneamente uomo. Tutte le espressioni dell'umanità - anche il nostro amore - sono assunte da Lui con simpatia infinita. In Cristo noi tocchiamo Dio e Dio tocca la nostra umanità. Cristo "ci rivela il Padre" (Gv 1,18) e "maschio e femmina ci redime" (Giovanni Paolo II, Varcare le soglie della speranza).

Gesù è il Verbo fatto carne con il volto, le premure, i gesti dello sposo che cerca e ama appassionatamente la sua donna. E' "lo sposo con noi". L'umanità del nostro amore di fidanzati e di sposi è la sua umanità. In essa ancora oggi Egli si fa carne, parla di amore e dice parole ineffabili alla chiesa, sua sposa. La sua voce è la voce del nostro coniuge, nella tenerezza del nostro partner possiamo riconoscere le sue tenerezze; la sua premura rende bello il nostro amore. 

Cristo è "la porta". La nostra coppia non è pensabile senza Cristo, lo Sposo che "ama sino alla fine": solo restando nel suo amore, possiamo vivere la logica del dono totale.

"Il mistero dell'Incarnazione viene inscritto profondamente nell'amore sponsale dell'uomo e della donna" (LF 20). Vivendo il bell'amore noi rendiamo attuale il mistero dell'incarnazione, incontriamo Cristo. Egli è vicino a noi ogni giorno, come era a Cana, Sposo tra quegli sposi. E' con noi come "fonte di entusiasmo sempre nuovo e segno della vittoria della civiltà dell'amoreà dell'amoreà dell'amore" (LF 18). Amarci in pienezza significa non solo conoscerci, come marito e moglie, fidanzato e fidanzata, ma anche conoscere Cristo che rende bello il nostro amore, accendendo in esso "il mistero grande".

 Sostiamo in silenzio profondo, alla presenza di Cristo Sposo. Chiediamoci:

Cristo è veramente la nostra "porta"? 

Ci lasciamo condurre da Lui sui sentieri del bell'Amore? Come? 

Attingiamo a Cristo la bellezza del nostro amore? Come? 

Adoriamo Cristo "incarnato" nel nostro amore e chiediamoci:

Come mi riveli la premura di Cristo Sposo? 

Come ti rivelo la premura di Cristo Sposo? 

Con parole nostre diciamo a Gesù che crediamo in Lui e lo accettiamo come amico del nostro amore.

Cristo è nostro contemporaneo

Un grave pericolo minaccia oggi la coppia: relegare Cristo nel passato, non riconoscerne la vera identità e la prorompente originalità Svanisce all'orizzonte dell'amore coniugale "il mistero grande" che lo anima. "L'unico rapporto possibile con Cristo - invece - è la contemporaneità" (Kierkegaard). Gesù è "lo sposo con noi", rimane con noi "perché come Egli stesso ha amato la Chiesa e si è dato per lei, così anche noi possiamo amarci l'un l'altro fedelmente, per sempre, con mutua dedizione" (GS 48).

Cristo è un avvenimento, un fatto imprevedibile, sorprendente che ci viene incontro. Possiamo "vederlo, toccarlo, ascoltarlo, comunicarlo" (1 Gv 1,1-4). E' un fatto che affonda le radici nel Mistero e colloca il Mistero nella nostra vita oggi, accendendola di Infinito (Gv 3,16). Mette in movimento la nostra libertà: "... andarono, videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui" (Gv 1,39). Anche noi siamo afferrati dalla trama dell'incontro: Cristo è vivo, è qui, ora, per noi. Il Verbo è diventato uno di noi: noi possiamo dargli del "tu".

Il cristianesimo non vive di una nostalgia, ma celebra una presenza. Si fonda su una persona (Gesù), su un susseguirsi di fatti che ci riguardano, su una serie di affermazioni storiche così sintetizzabili:

"Non è qui, è risorto dai morti" (Mt 28,6-7): Cristo è il Vivente, il Contemporaneo.

 "E' risorto per la nostra giustificazione" (Rm 4,25): la contemporaneità di Cristo cambia la qualità della nostra vita. 

 "E' l'unigenito di Dio" (Gv 1,18), "Figlio del Dio vivente" (Mt 16,16): la contemporaneità di Cristo è presenza di Dio nella nostra vita. Cristo è il Verbo fatto carne che "pone la sua dimora in mezzo a noi" (Gv 1,14). Il riconoscimento della singolarità di Gesù si traduce nell'esperienza della sua contemporaneità e nell'obbedienza (ob-audire = ascoltare con cuore innamorato) della fede.

Lo Spirito Santo è il principio della contemporaneità di Gesù: Cristo è stato "messo a morte nella carne, ma reso vivo nello Spirito" (1 Pt 3,18). Lo Spirito Santo salda il passato con il presente e attualizza la rivelazione che si è attuata in Cristo; "riversato nei nostri cuori" (Rm 5,5), ci permette di fare l'esperienza del Vivente: infatti "ci fa ricordare cio' che il Signore ha detto" (Gv 14,26). I luoghi privilegiati in cui lo Spirito Santo rende contemporaneo a noi Cristo sono la Parola, i Sacramenti, la comunità, la testimonianza dell'amore.

Ll sacramento del matrimonio - evento dello Spirito - rende Cristo sposo contemporaneo a noi sposi. E' il luogo privilegiato della contemporaneità di Gesù.

"L'unione degli sposi fatta nel Signore è un grande mistero, un segno che non soltanto rappresenta il mistero dell'unione di Cristo con la chiesa, ma in più lo contiene e lo irraggia per mezzo della grazia dello Spirito Santo che ne è l'anima vivificante è un grande mistero, un segno che non soltanto rappresenta il mistero dell'unione di Cristo con la chiesa, ma in più lo contiene e lo irraggia per mezzo della grazia dello Spirito Santo che ne è l'anima vivificante è un grande mistero, un segno che non soltanto rappresenta il mistero dell'unione di Cristo con la chiesa, ma in più lo contiene e lo irraggia per mezzo della grazia dello Spirito Santo che ne è l'anima vivificante" (CC 10). La reciproca appartenenza nell'amore è - per i fidanzati e per gli sposi - "la rappresentazione reale del rapporto di Cristo con la Chiesa" (FC 13). E' memoriale di Cristo: l'amore coniugale, consacrato dallo Spirito Santo, è carne di Cristo sposo. Riconoscere Cristo, innamorarsi di Lui, rimanere con Lui sono esperienze che rinnovano il cuore del nostro amore di fidanzati e di sposi, permettono di vivere una presenza unica che rende bello il nostro amore. Coltivare la qualità della nostra relazione è il metodo per riconoscere Cristo sposo, nostro contemporaneo.

 Sostiamo alla presenza di Gesù e ascoltiamo il nostro amore.

Sentiremo molte domande intrecciarsi: sono cariche della nostra umanità e palpitanti di mistero.

Chi sei tu, o Gesù per noi? Noi chi siamo per Te? 

Chi sei realmente Tu, o Gesù, che ci cambi la vita e rendi bello il nostro amore? 

Ti abbiamo incontrato o ti incontreremo nel sacramento del matrimonio.

L'amore che ci unisce è Tuo "corpo", Tuo memoriale, Tua tenda posta in mezzo a noi.

Ti riconosciamo come nostro contemporaneo? Ti accettiamo come "lo sposo con noi"? ... oppure viviamo come se Tu fossi lontano o assente? 

Censuriamo il mistero grande che palpita in noi? 

Come possiamo conoscerti oggi? Come possiamo frequentarti? 

Sarebbe bello scrivere una preghiera sincera in cui dire a Gesù chi Egli è realmente per noi e dirgLi la nostra volontà di riconoscerLo come nostro contemporaneo, amico del nostro amore.

--------------------------------------------------------------------------------

 Postilla esplicativa 

--------------------------------------------------------------------------------

La comunità delle origini - a partire dall'esperienza pasquale - ha riletto la storia di Gesù di Nazaret. Ha annotato il progressivo trasparire della sua divinità e le reazioni ora di rifiuto, ora di entusiasmo per Lui. Anche noi possiamo rileggendo la vicenda di Nazaret.

Scegliamo come testo-guida il vangelo di Marco

E' un testo adatto a coloro che si accostano per la prima volta a Gesù o che ricominciano un cammino di fede. Marco scrive per una comunità che è agli inizi della sua esperienza di fede e che egli vuole aiutare a crescere. E' un testo narrato: offre un annuncio attraverso il racconto di eventi. La narrazione è sottesa da un interrogativo: "Chi è Gesù?".

Marco è un racconto attuale: indica un cammino di recupero della fede. E' il vangelo del catecumeno: è per coloro che hanno già sentito il primo annuncio di Cristo, hanno già vissuto il primo slancio della fede, ma ora devono giungere ad una comprensione più profonda del mistero di Gesù. E' il vangelo del tempo di crisi.

Offre una bella notizia: Dio si è fatto uomo, si è posto vicino a noi come fonte di libertà. Gesù è lo sposo con noi, il Vivente, la Porta che introduce alla vita.

Marco delinea un viaggio verso il centro della fede, rispondendo ad alcune domande

 Chi è Gesù? Chi è Cristo, "sposo con noi"?

 Chi è il discepolo? Chi è la coppia affascinata da Cristo sposo?

 Dove e come possiamo incontrare il Regno di Dio? Dove e come la coppia può fare l'esperienza di Cristo sposo, innamorarsi di Lui e narrarlo con la vita?

Marco deve accompagnarci durante questo anno giubilare alla riscoperta di Cristo sposo. Dobbiamo leggerlo, meditarlo, pregarlo, viverlo. E' in gioco l'autenticità della nostra fede e del nostro amore.
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